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Informazioni generali

Cos’è Stata?

Stata è un software statistico che permette di organizzare ed elaborare dati, di produrre statistiche e grafici e di stimare una grande varietà di modelli econometrici. 

Aprire e chiudere Stata

Per accedere al software si deve fare doppio clic sull’icona illustrata qui sotto:
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Si può trovare sul desktop o nella cartella di stata: ad esempio C:\stata\

Per terminare la sessione si può eseguire il comando exit nella finestra Stata Command o cliccare sul simbolo a x che si usa per chiudere in generale le finestre di Windows. Se durante le operazioni eseguite il dataset è stato modificato, un avviso ci chiede se desideriamo chiudere il programma senza salvare le modifiche.

Versioni

Attualmente la versione disponibile in commercio di Stata è la 11.0. Rimangono ancora molto diffuse la 10.0, alla quale si riferisce questa dispensa, e la 9.0. Va precisato che le differenze fra queste versioni sono molto ridotte e limitate soprattutto a funzionalità complesse. Un software come questo, che richiede l’utilizzo di uno specifico linguaggio di programmazione, è inoltre meno vulnerabile, per quanto riguarda la capacità di adattamento a nuove release, rispetto  all’evoluzione grafica e tecnica che è una costante nel mondo dell’informatica.

La presente dispensa si riferisce alla versione per Windows ma va ricordato che il programma è disponibile anche per sistemi operativi Macintosh e Unix.

Per maggiori informazioni

I manuali del software sono voluminosi, completi e dettagliati. La guida in linea illustra in modo sintetico ma efficace i comandi. Per maggiori informazioni e curiosità si consiglia la consultazione del sito internet di Stata all’indirizzo:  www.stata.com
Stata windows

Stata 9.0 e 8.0 sono caratterizzati da una struttura “a finestre”. 

Una volta aperto il programma, ci si trova di fronte ad un desktop (di colore grigio) sul quale sono disposte le finestre. Ciascuna di esse ha una funzione specifica, solo le prime quattro descritte qui di seguito sono presenti al momento dell’apertura (default windowing) e possono tutte essere spostate, ridimensionate o chiuse dall’utente.
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Stata Results

E’ la finestra centrale, caratterizzata dallo sfondo nero, dove vengono visualizzati, i comandi eseguiti, i messaggi di errore e in generale tutte le operazioni eseguite dal programma.

E’ una finestra di output il cui funzionamento può essere ricondotto a quello di un “registro” che, se fatto scorrere, mostra all’utente ciò che fino a quel punto è stato fatto.

Stata Command

La sua posizione di default la colloca al di sotto della Stata Results. E’ una finestra di input tramite la quale l’utente può immettere i tutti i comandi di Stata (uno alla volta) ed eseguirli premendo  Enter. Il risultato dell’operazione o l’eventuale errore (con specificazione del tipo) vengono illustrati dopo l’esecuzione nella Stata Results.

Review

In alto a destra, contiene la sequenza dei comandi eseguiti nella Stata Command. Cliccando su  una riga nella finestra review, il comando eseguito in precedenza ricompare nella finestra Stata Command. Funzione particolarmente utile per la correzione di errori o per procedure che richiedono ripetizioni frequenti di comandi articolati.

Variables

Sotto la Review, mostra l’elenco delle variabili contenute nel data set indicandone il nome, l’etichetta ed eventuali informazioni sulle modificazioni rilevanti intervenute nelle variabili. Anche qui è possibile far comparire la variabile nella Stata Command cliccando sulla variabile interessata.

Stata Help

E’ la finestra della guida all’uso del programma (in inglese). Si apre cliccando Help nel menù  o premendo alt+h e scegliendo l’opzione desiderata. Il suo contenuto ha struttura ipertestuale.
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Data Editor

Visualizza la matrice dei dati in memoria. Nelle colonne della matrice sono contenute variabili e nelle righe le singole osservazioni. Si apre con l’apposito pulsante sulla barra degli strumenti o digitando edit ( nella finestra Stata Command. Facendo doppio clic su un valore o una variabile ne vengono visualizzate nome, etichetta e formato. Il alto c’è una barra degli strumenti con la quale si possono eseguire alcune operazioni come mettere in ordine crescente i dati rispetto ad una variabile (sort) o cancellare dati o variabili. Una volta aperto l’editor, per accedere alle altre finestre è necessario chiuderlo. 
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Do File Editor

Consiste in un sottoprogramma con il quale si può programmare Stata mediante la scrittura di una serie di comandi su un comune word editor (o sul word editor di stata con funzione apposita per la scrittura dei do-files)..  Per eseguire un do file già elaborato,  si clicca sul do-file editor al menu windows o sul pulsante dedicato nella barra degli strumenti Per le caratteristiche specifiche e la scrittura del do-file si rimanda alla apposita sezione.
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Log

La finestra Stata log file permette di visualizzare il log file, ossia il file che viene creato per la registrazione di tutti i comandi e le operazioni eseguite dal programma nella corrente sessione di utilizzo. Tale file può essere poi salvato o stampato per l’archiviazione dei risultati ottenuti. La finestra stata log si apre dal menu windows (se un log file è già in uso, altrimenti va prima creato) o utilizzando i comandi sulla barra degli strumenti. Per maggiori informazioni si rimanda alla sezione specifica dedicata.
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Dalla versione 8 in poi il software consente di lavorare anche in interfaccia grafica (GUI): sono presenti nella barra degli strumenti della finestra principale tre importanti menù che riportano tutte le procedure per la manipolazione, l'elaborazione statistica e la rappresentazione grafica dei dati.
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Di seguito si può vedere le espansioni che ogni procedura offre: qui si vede quella della regressione 
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Graph

E’ la finestra nella quale vengono visualizzati i grafici.
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Grafici combinati 
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Grafici nella versione 7 (si ottengono con il comando  graph7 )
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I files utilizzati in Stata

Stata può utilizzare tre tipologie di file. I files sono contraddistinti da una diversa estensione (le lettere dopo il punto) e da icone differenti.

Stata dataset  – estensione : .dta      

Esempio icona:


[image: image15.wmf]Dati esercitazione nord-sud.dta


Sono i files che contengono i dati da utilizzare. Possono provenire da fonte esterna o essere creati immettendo i valori nell’editor dati e poi salvandoli. Quando un dataset viene modificato, cosa ricorrente nell’utilizzo di Stata, occorre salvare le modifiche se si intende renderle definitive con l’avvertenza che una volta eseguita questa operazione la struttura precedente verrà persa. Un consiglio utile può quindi consistere nel non sovrascrivere il dataset originale, salvando, per esempio, il nuovo dataset con un nome differente.

Log file – estensione : .log

Esempio icona:

          
[image: image16.wmf]esercitazione.log

            

I log files vengono creati dall’utente per visualizzare i risultati dell’analisi. La loro stampa, sia direttamente da Stata (menu file > print log) che tramite altri word processor (mediante, ad esempio, le classiche funzioni copia-incolla) rappresenta spesso l’ultima operazione compiuta al termine di una sessione di utilizzo di stata.
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open/close/suspend log                            do-file editor

Come creare un log file

Il log file può cominciare a registrare i risultati in qualsiasi momento del lavoro. Per iniziare si deve cliccare sull’icona che raffigura una pergamena affiancata ad un semaforo sulla barra degli strumenti. Appare una finestra nella quale dobbiamo indicare il nome del file e dove collocarlo. Fatto questo, il nostro log file registra tutte le operazioni effettuate, come accade nella finestra Stata Results. In qualsiasi momento è possibile interrompere la registrazione cliccando nuovamente sul semaforo e scegliendo l’opzione “suspend log file” per poi riprendere scegliendo “resume log file”. In questo modo è possibile inserire solo ciò che interessa venga visualizzato.

E’ possibile anche utilizzare un file di log già esistente. In questo caso si deve scegliere o l’opzione “Append to existing file” che permette di continuare a registrare gli output in successione a quelli precedentemente salvati oppure l’opzione “Overwrite existing file” che consente di sovrascrivere le nuove informazioni sulle precedenti che vanno irrimediabilmente perse.

Stata do-file – estensione: .do

Esempio icona:
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Creando un do file è possibile programmare Stata, ossia creare un listato di istruzioni da fare eseguire al software. Rappresenta sicuramente il modo più ordinato, metodico e professionale per lavorare con Stata ed è una procedura il cui apprendimento è indispensabile se si desidera procedere in analisi di una qualche complessità.

In pratica si tratta semplicemente di scrivere in sequenza i comandi da impartire: dall’apertura del dataset, passando per l’analisi vera e propria e concludendo con la il salvataggio di dataset e log file. Se un do file è stato realizzato correttamente può essere possibile  farlo eseguire dal programma con un semplice doppio clic sopra l’icona del file: Stata si aprirà automaticamente e tutte le procedure verranno effettuate senza  inceppare in errori.

Come creare un do-file

Facendo clic sull’icona che raffigura foglio e matita sulla barra degli strumenti o nel menu Windows>do-file editor si apre la finestra dell’editor per do-file. Si può aprire un file già esistente o crearne uno nuovo. Al termine del lavoro si esegue il programma (icona “do current file”) e se ne  verifica il corretto funzionamento.

Una volta creato, un do-file può essere eseguito semplicemente con un doppio clic o scegliendo su Stata al menu file>do e indicando il file da eseguire.

Oltre ai comandi si possono includere commenti iniziando la riga con *

Essendo un semplice file di testo, il do-file può essere creato anche con un normale word processor ma tale operazione può comportare problemi di compatibilità la cui risolvibilità è sempre possibile ma spesso poco immediata.

Semplice esempio di do-file:


set mem 4m

use "C:\Documenti\stata\Dati esercitazione nord-sud.dta"

log using  "C:\Documenti\stata\prova_log.log" , replace

sum

*eliminazione variabili non utili per l’analisi*

drop id eta

*regressione con reddito come var dipendente spiegata da istruzione e residenza* 

regress reddito istruz resid

save "C:\Documenti\stata\prova.dta", replace
Stata gaphs – Estensione: .gph

Esempio icona:
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Con Stata è possibile realizzare grafici e poi salvarli su file. Per ulteriori precisazioni si rimanda alla parte specifica dedicata alla realizzazione dei grafici. 
Principali comandi Stata

Vengono ora illustrati i principali comandi di Stata che verranno utilizzati in questo corso (ma che non esauriscono la totalità dei comandi disponibili).

Negli esempi sono citati i 3 seguenti data files che saranno quelli resi disponibili per le esercitazioni:

	Nome file
	N
	Variabili e descrizione

	Dati esercitazione nord-sud.dta
	100
	id           

istruz     

resid 

eta

reddito      
	Identificativo osservazione           

Istruzione individuo (in anni)

Residenza (0 = sud; 1= nord)

Età (in anni)

Reddito (in milioni di lire annui)

	Dati esercitazione low emission program 98.dta
	100
	id

traf_98

low_e_98

fat_m_98

pop_98
	Identificativo county

Mg medi di biossido per m3 - 1998

Low emission program(0 = no; 1 = si)- 1998

Fatturato totali negli stabilimenti - 1998

Popolazione county - 1998

	Dati esercitazione low emission program 99.dta
	100
	id

traf_99

low_e_99

fat_m_99

pop_99
	Identificativo county

Mg medi di biossido per m3 - 1999

Low emission program(0 = no; 1 = si)- 1999

Fatturato totali negli stabilimenti - 1999

Popolazione county - 1999


Abbreviazioni:

Gran parte dei comandi di Stata possono essere abbreviati. Cercando il comando sulla guida in linea compare, evidenziata in blu nella sintassi, la più corta abbreviazione consentita. Ad esempio il comando regress può abbreviarsi in: reg; regr; regre; regres 

Comandi:

· set memory  
Stata è settato per disporre di 1Mb di memoria RAM. Se si utilizzano data set di dimensione maggiori occorre mettere a disposizione del programma un quantitativo di memoria superiore.
Esempio:

se il file è di 3,2Mb prima di aprirlo si eseguirà:


set memory 4m     oppure   set mem 3800


eseguendo memory si ottiene poi un quadro riassuntivo della memoria impiegata
· use  
Con questo comando si indica al programma quale data set utilizzare. E’ un comando indispensabile, a meno che non si inseriscano i dati direttamente nell’editor. E’ necessario indicare il percorso ed il nome completo del file con estensione  .dta; il tutto fra virgolette.
Esempio:

   
use “C:\documenti\esercitazioni\Dati esercitazione nord-sud.dta”

In alternativa è possibile aprire il file cliccando sul menu file, open (o ctrl+o) e cercandolo nelle cartelle. Un ulteriore metodo, forse il più semplice, consiste nel fare un doppio clic sul file dati in qualsiasi posizione lo si visualizzi: Stata si apre direttamente con il data set di interesse già caricato.

Se il file fosse di dimensione maggiore 1M, un errore comparirebbe all’apertura di stata per indicare la mancanza della necessaria memoria. In questo caso è necessario eseguire il comando set memory prima di procedere all’apertura del file.

Una interessante possibilità consiste nell’utilizzare dataset presenti sulla rete internet. In questo modo è possibile, ad esempio, eseguire do-file da terminali differenti senza reimpostare il percorso per rintracciare il file.


Esempio:


use “http://www.esercizistata.it/mapp/esempi/esercitazione.dta”

· summarize 
Il comando permette di visualizzare il numero di osservazioni, la media, la deviazione standard, il minimo e il massimo di ogni singola variabile.

Esempi:

. sum 

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

      id |     100        50.5   29.01149          1        100  

  istruz |     100        8.32   5.508267          0         18  

   resid |     100          .5   .5025189          0          1  

     eta |     100       40.99   10.35481         26         60  

 reddito |     100        49.9    25.3686         15        120  

. sum istruz

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

  istruz |     100        8.32   5.508267          0         18  

· tabulate 
Può essere utilizzato con una o al massimo due variabili. Per ogni singolo valore delle variabili selezionate vengono restituiti frequenza e percentuale: semplice e cumulata.

Esempi:

. tab istruz

     istruz |      Freq.     Percent        Cum.

------------+----------------------------------

          0 |         15       15.00       15.00

          5 |         25       25.00       40.00

          6 |          5        5.00       45.00

          8 |         10       10.00       55.00

          9 |          5        5.00       60.00

         10 |         14       14.00       74.00

         13 |         10       10.00       84.00

         15 |          2        2.00       86.00

         18 |         14       14.00      100.00

------------+----------------------------------

     
      Total |        100      100.00

. tab istruz resid

           |         resid

    istruz |         0          1 |     Total

-----------+---------------------+---------

         0 |        10          5 |        15 

         5 |        15         10 |        25 

         6 |         0          5 |         5 

         8 |         5          5 |        10 

         9 |         0          5 |         5 

        10 |         9          5 |        14 

        13 |         5          5 |        10 

        15 |         2          0 |         2 

        18 |         4         10 |        14 

-----------+---------------------+--------

     Total |        50         50 |       100
· sort
Per ordinare le osservazioni in base al valore crescente di una determinata variabile. Indicando due o più variabili l’ordine viene disposto in base alla prima variabile, mentre la seconda variabile rappresenta il criterio per disporre le osservazioni dove la prima variabile avesse eguale valore. Per eseguire alcuni comandi (ad es. merge) si rende indispensabile eseguire il sort dei dati prima di procedere con il lavoro.


Esempi:

. sort reddito



. sort resid reddito
· list  
Lista dei valori delle variabili. Può essere utilizzato in riferimento ad una sola o più variabili (list var), a restrizioni (if …)o singole osservazioni (in …). Utile in alternativa alla consultazione del data editor.
Esempio:

. list if reddito >50 & reddito < 60

                        id    istruz      resid       eta   reddito

58.       88        10          0        29        51

59.       91        13          0        42        53

60.       21         8          1        60        53

61.       81        10          0        50        55

62.       95        15          0        50        55

63.       25         8          1        43        55

64.       20         6          1        42        55

65.       34        10          1        32        55

66.       24         8          1        40        57

67.       92        13          0        38        58

68.       33        10          1        40        58

· drop
E’ il comando che si utilizza per eliminare una o più variabili o osservazioni dal dataset. 

Esempi:


.drop reddito 


.drop if eta < 30
· keep
Ha funzionamento contrario al drop. Le variabili e le osservazioni elencate nel comando sono mantenute mentre le altre vengono eliminate.



Esempi:




.keep eta reddito




.keep if reddito == 50 | reddito > 80
· log using
Si utilizza per indicare a Stata quale file utilizzare come log. La sua struttura è simile a quella del comando use.

Esempi:

.log using "c:\documenti\MAPP\esempio2.log",append

.log using "c:\documenti\MAPP\esempio2.log",replace

Una volta aperto, il log-file può essere gestito con i seguenti comandi:



log off : stop temporaneo



log on : riprendere il log



log close: fermare il log e chiudere il file

· generate 
E’ il comando utilizzato per generare una nuova variabile. E’ necessario indicare con una funzione logica o matematica il valore da attribuire alle osservazioni.

Nota: i nomi delle variabili non devono superare mai gli 8 caratteri.


Esempi:



generate eurored = (reddito/1936.27)*1000000



gen x = 0

· replace
Si utilizza per sostituire il valore delle osservazioni di una variabile.


Esempi:


replace reddito = reddito + 2 if istruz < 5

Per ricodificare la variabile istruzione (istruz)  in una nuova (cultura) con solo 3 classi:


gen cultura = 0


replace cultura = 1 if istruz > 5 & istruz < 10


replace cultura = 2 if istruz > 9
· save
Ogni qualvolta vengono apportate modifiche ad un dataset è opportuno, se si vogliono conservare i cambiamenti, utilizzare questo comando.

Va dunque ricordato che se il nome con cui viene salvato il file è lo stesso del file di origine questo viene irrimediabilmente perso. Per poter far questo è poi necessario utilizzare l’opzione ,replace

Pertanto è spesso consigliabile salvare il file con un nuovo nome. 

Questo comando è spesso posto a conclusione dei do-file.


Esempi



save “c:\utenti\esercizio.dta”



save “c:\stata\mapp\prova3.dta”,replace

· merge
Il comando merge si utilizza quando si desiderano unire due dataset in uno singolo. I due file devono essere unti in base ad  una variabile comune che deve essere “sortata” per entrambi i datasets.

Un breve esempio chiarirà meglio la procedura.

Si hanno a disposizione due file contenenti i seguenti dati:

1) c:\utenti\sercitazioni\low_em98.dta

	id
	inq
	pop

	2
	45
	30

	3
	80
	70

	5
	120
	230

	1
	100
	135

	8
	70
	20

	7
	150
	340

	4
	30
	160

	6
	85
	90

	9
	110
	75


2) c:\utenti\sercitazioni\low_em99.dta

	id
	inq
	pop

	4
	45
	30

	2
	80
	70

	5
	120
	230

	1
	100
	135

	8
	70
	20

	9
	150
	340

	3
	30
	160

	6
	85
	90

	7
	110
	75

	10
	80
	105


La procedura per ottenere un singolo dataset ordinato in base alla variabile id, nel quale si possano distinguere i dati di inquinamento e traffico rispetto all’anno è la seguente:

use “c:\utenti\sercitazioni\low_em98.dta”

rename inq inq98

rename pop pop98

sort id

save “c:\utenti\sercitazioni\low_em98.dta”,replace

use “c:\utenti\sercitazioni\low_em99.dta”

rename inq inq99

rename pop pop99

sort id

save “c:\utenti\sercitazioni\low_em99.dta”,replace

merge id using “c:\utenti\sercitazioni\low_em98.dta”

Il comando merge genera anche una variabile (_merge) che è uguale a 3 se un’osservazione (id) è presente in entrambi i file e 1 o 2 a seconda che sia presente solo nel primo o nel secondo dataset.

Il dataset finale sarà pertanto il seguente:

	id
	inq98
	I      inq99
	pop98
	pop99
	_merge

	1
	100
	100
	135
	135
	3

	2
	45
	80
	30
	70
	3

	3
	80
	30
	70
	160
	3

	4
	30
	45 
	160
	30
	3

	5
	120
	120
	230
	230
	3

	6
	85
	85
	90
	90
	3

	7
	150
	110
	340
	75
	3

	8
	70
	70
	20
	20
	3

	9
	110
	150
	75
	340
	3

	10
	-
	80
	-
	105
	2


Eseguendo tab _merge si verifica quante osservazioni sono presenti in un solo dataset e quante in entrambi.

· rename 
Intuitivamente, il comando serve per dare un nuovo nome ad una variabile. La sua semplice procedura consiste nell’indicare, dopo il comando, il nome della variabile da modificare e poi il suo nuovo nome.


Esempi:



rename istruz cultura



ren traf traf99

· describe
Vengono visualizzate alcune importanti informazioni sul dataset in utilizzo. Per ogni  variabile sono indicati  il formato e si ottengono informazioni aggiuntive riguardanti l’ordine delle osservazioni (sort) ed eventuali modifiche avvenute.


Esempi:



desc

Contains data from C:\Documenti\Documenti\MAPP\Dati esercitazione nord-sud.dta

  obs:           100                          

 vars:             5                          9 Mar 2000 17:04

 size:         1,400 (99.8% of memory free)

-------------------------------------------------------------------------------

   1. id        int    %8.0g                  

   2. istru     int    %8.0g                  

   3. resid     float  %9.0g                  

   4. eta       byte   %8.0g                  

   5. reddito   byte   %8.0g                  

-------------------------------------------------------------------------------

Sorted by:  reddito  resid  

     Note:  dataset has changed since last saved

· reshape
E’ un comando tipico dei panel data. Si prenda come riferimento la tabella ottenuta nella descrizione del comando merge. Si vuole ora avere una nuova variabile (anno) che indica solo l’anno specifico mentre le variabili riferite alle singole annate (inq98; inq99; pop98; pop99)  vengono unificate (  inq ; pop ). Le istruzioni da eseguire sono le seguenti:


drop _merge


reshape long inq pop , i(id) j(anno)

Il risultato che si ottiene è il seguente:

	id
	anno
	inq
	pop

	1
	98
	100
	135

	2
	98
	45
	30

	3
	98
	80
	70

	4
	98
	30
	160

	5
	98
	120
	230

	6
	98
	85
	90

	7
	98
	150
	340

	8
	98
	70
	20

	9
	98
	110
	75

	10
	98
	-
	-

	1
	99
	100
	135

	2
	99
	80
	70

	3
	99
	30
	160

	4
	99
	45 
	30

	5
	99
	120
	230

	6
	99
	85
	90

	7
	99
	110
	75

	8
	99
	70
	20

	9
	99
	150
	340

	10
	99
	80
	105


E’ anche possibile un procedimento inverso con la seguente formulazione:

reshape wide inq pop, i(id) j(anno) 

· correlate
Utilizzato per calcolare il coefficiente di correlazione tra ognuna delle variabili che sono state elencate nel comando (tutte se non se ne specifica alcuna).


Esempi:


. correlate

(obs=100)

         |       id   istruz    resid      eta  reddito

---------+--------------------------------------------

      id |   1.0000

  istruz |   0.3379   1.0000

   resid |  -0.8661   0.1606   1.0000

     eta |  -0.1881   0.0110   0.1291   1.0000

 reddito |  -0.0199   0.8569   0.4691   0.0448   1.0000

. corr  istruz reddito

(obs=100)

         |   istruz  reddito

---------+-----------------

  istruz |   1.0000

       reddito |   0.8569   1.0000
· regress
Con questo comando Stata esegue una regressione lineare con il metodo dei minimi quadrati. Si devono indicare due o più variabili e la prima che viene immessa si intende come variabile dipendente.


Esempio:

. regress  reddito istruz resid

  Source |       SS       df       MS                  Number of obs =     100

---------+-----------------------------               F(  2,    97) =  268.60

   Model |  53968.1892     2  26984.0946               Prob > F      =  0.0000

Residual |  9744.81084    97  100.461967               R-squared     =  0.8471

---------+-----------------------------               Adj R-squared =  0.8439

   Total |    63713.00    99  643.565657               Root MSE      =  10.023

------------------------------------------------------------------------------

 reddito |      Coef.   Std. Err.       t     P>|t|       [95% Conf. Interval]

---------+-------------------------------------------------------------------

  istruz |   3.694839   .1852849     19.941   0.000       3.327099    4.062578

   resid |   17.17708   2.030965      8.458   0.000       13.14618    21.20799

   _cons |    10.5704   1.977259      5.346   0.000       6.646089    14.49471

------------------------------------------------------------------------------


Interpretazione dell’output

Per poter comprendere il significato di tutte le voci e dei valori occorre anzitutto una buona conoscenza del modello di regressione lineare che qui verrà dato per scontato.

Vengono ora illustrate le principali caratteristiche dell’output


  Source |       SS       df       MS                 

---------+-----------------------------               

   Model |  53968.1892     2  26984.0946               

Residual |  9744.81084    97  100.461967               

---------+-----------------------------               

   Total |    63713.00    99  643.565657     


Number of obs =     100

F(  2,    97) =  268.60

Prob > F      =  0.0000

R-squared     =  0.847

Adj R-squared =  0.8439

Root MSE      =  10.023





------------------------------------------------------------------------------

 reddito |      Coef.   Std. Err.       t     P>|t|       [95% Conf. Interval]

---------+-------------------------------------------------------------------

  istruz |   3.694839   .1852849     19.941   0.000       3.327099    4.062578

   resid |   17.17708   2.030965      8.458   0.000       13.14618    21.20799

   _cons |    10.5704   1.977259      5.346   0.000       6.646089    14.49471

------------------------------------------------------------------------------

· set type
Si utilizza per definire quale deve essere il formato delle variabili che vengono create nei comandi successivi (ad es. generate).

Ci sono 6 tipi di formati: byte; int; long; float; double; str#


Esempi



set type int



set type str6



gen saluto=”ciao”
Maggiori informazioni sul formato delle variabili si trovano nell’apposita sezione.

Variabili e formato dati

Numeri

In Stata un numero può essere rappresentato in vari modi: come intero, con decimali, come frazione o con esponente e. Esempi: 3; -3; 3.4; .5; 6.6e+2; 3.2e-2

Un numero può contenere virgole e punti: ad es. il numero 1250 può essere rappresentato come 1250; 1,250; 1250. ; 1250.00. 

Nota: Stata è sviluppato negli Stati Uniti e quindi il punto e la virgola hanno funzione inversa a quella ricorrente in Italia. 

Missing values

Un numero può assumere un valore speciale se è mancante (missing), denotato da un punto (.) Il valore missing non va confuso con lo zero poichè non viene utilizzato nelle espressioni aritmetiche.

Esempio:

si ha il seguente dataset:

	
	reddito1
	reddito2

	1.
	1200
	400

	2.
	3000
	.

	3.
	2400
	0


generate redtot=reddito1+reddito2
	
	reddito1
	reddito2
	redtot

	1.
	1200
	400
	1600

	2.
	3000
	.
	.

	3.
	2400
	0
	2400


Un messaggio ci avverte che un valore missing è stato creato.

Il valore missing viene considerato come il più elevato fra quelli che la variabile può assumere. Eseguendo ad esempio il comando sort i valori missing si collocano in fondo.

Nel produrre output statistici Stata ignora le osservazioni con missing values

Formato delle variabili numeriche

I numeri possono essere memorizzati in cinque diversi tipi di variabili: byte; int; long; float; double. 

Byte: possono ovviamente essere immagazzinati in un byte, una serie di otto bit (0 o 1) ( si ricordi che il codice binario sta alla base di ogni prodotto informatico). 

Int: immagazzinati in due bytes

Long e float: 4 bytes

Double: 8 bytes

La tabella illustra i valori possibili massimi, minimi e il valore dei missing values

	Tipo variabile
	Minimo
	Massimo
	missing

	Byte
	-126
	126
	127

	Int
	-32766
	32766
	32767

	Long
	-2147483646
	2147483646
	2147483647

	float
	-1036
	1036
	2128

	double
	-10308
	10308
	21023


Date
Esiste in Stata una tecnica rapida per registrare date chiamata elapsed date. Consiste nel numerare in ordine crescente i giorni a partire da 1° Gennaio 1960. Si avranno ad esempio:

	0
	1/1/1960

	1
	2/1/1960

	12784
	1/1/1995

	-2
	30/12/1960

	-12784
	31/12/1924


Stringhe

Una stringa è una serie di caratteri tipicamente racchiusa fra doppie virgolette che la delimitano ma non ne fanno parte. Esempi:

“casa”

“Casa”

“ Casa”

“Piazza Garibaldi”

“”

“x/y+k”

“45.2”

Si noti che “casa”, “Casa” e “ casa” sono differenti e che “45.2” non è un numero perché è fra virgolette.

La stringa “” è denominata null string e considerata da Stata come missing.

Le stringhe in genere non possono essere usate direttamente per analisi statistiche. Fanno da eccezione, ad esempio, “male” e “female”.

Se una variabile stringa contiene numeri è possibile convertirla in numerica con la funzione real.


Esempio:



generate eta = real (anni)

E’ possibile effettuare anche un procedimento inverso con la funzione string.


Esempio:



generate  str10 anni = string (eta)

Il formato: come i dati vengono visualizzati

Il formato descrive come numeri o stringhe vengono presentati.

Formati numerici
Il formato numerico comincia con il simbolo %; il primo numero indica l’ampiezza del risultato; il secondo, dopo il punto, la quantità di numeri dopo la virgola; ci può poi essere la lettera e per notazioni esponenziali; f per il formato fisso; g per il formato generale; l’opzione c indica il formato con la virgola.


Esempi:

%9.0g



%9.2fc



%9.0gc



%9.2e

Il formato di ogni variabile può essere impostato con il comando format:


Esempio:



format reddito %9.0g

Formato stringhe

Dopo il simbolo % compare un numero che rappresenta l’ampiezza della stringa e la lettera s.

Anche date e serie temporali hanno formati specifici.

Etichette

E’ possibile associare a datasets, variabili e valori, etichette che ne specificano il contenuto.

Etichette di datasets

Si può descrivere il contenuto di un dataset specificandolo in un’etichetta di non più di 80 caratteri.

Per fare questo si utilizza il comando label data “testo”


Esempio:



label data “Dati reddito nord – sud “ 

Etichette delle variabili

Il comando da utilizzare è label variable varname “testo”


Esempio:



label variable reddito “Reddito espresso in milioni di Lire”

Etichette di valori

Per ogni valore di una variabile è possibile associare una corrispondenza, o mappatura, che permette di descrivere cosa il valore numerico rappresenta. 

Prendendo per esempio il dataset nord-sud si vuole associare al valore 0 della variabile resid l’etichetta sud e al valore 1 l’etichetta nord.

Il primo passo consiste nel definire una mappatura che ha un nome come se fosse una variabile. Si esegue il comando:



label define eticres 0 “sud” 1 “nord”

Successivamente si indica a quale variabile applicare la mappatura con il comando seguente:



label values resid eticres

Eseguendo ora il comando describe, accanto alla variabile resid compare la specificazione relativa alla mappatura utilizzata.

Il vantaggio di creare una mappatura sta nel poterla riutilizzare per altre variabili.

Se si ha una variabile in formato stringa è possibile trasformarla in numerica e viceversa con i comandi encode e decode.

Esempio: per trasformare la variabile resid in una stringa si esegue:



decode resid, generate (luogo)


se la situazione fosse stata inversa:



encode resid, generate(luogo) 

Grafici

 Sono disponibili diverse tipologie di grafico:


hist

istogramma


scatter  
diagramma a scatter

twoway
grafici di vari tipi(line, bar, scatter,…) a due vie; comando molto potente

matrix

matrice 
            line                  grafico lineare



box

diagramma a box


bar

grafico a barre


star

grafico a stella



pie

grafico a torta

Istogrammi

Per ottenere un istogramma è sufficiente digitare il comando

hist  varname

E’ poi disponibile una serie di opzioni fra le quali:


bin(n)


disegna l’istogramma con n barre verticali, il default è bin(5)


noaxis


gli assi non compaiono


norm


disegna la curva normale sull’istogramma 


ylabel


per mettere etichette sull’asse y; si deve specificare ylabel(0,2,3)


xlabel


analogo a y label ma per l’asse x


freq


etichetta l’asse verticale con frequenze al posto di proporzioni

L’opzione by(carname) crea per ogni valore di una variabile categorica un istogramma separato.

Esempi:


hist reddito, bin(20) norm
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hist reddito, bin(20) norm by(resid)
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Diagramma a scatter

Per realizzare un diagramma di questo tipo si digita il comando graph seguito da due o più variabili. Con due variabili, quella che è stata scritta per prima si posiziona sull’asse verticale y e la seconda sull’asse x. Con più variabili è l’ultima che si colloca sull’asse orizzontale.



Opzioni:


connect(l)


unisce i punti con un segmento



connect(m)


unisce i punti medi delle bande verticali




connect(s)


come connect(m) ma con linea curva


symbol(o)


le singole osservazioni sono rappresentate con cerchi


symbol(t)


triangoli


symbol(s)


quadrati


symbol(.)


puntini


symbol([_n])


numero di osservazione


symbol([varname])

valore della variabile varname

con [iweight=varname] i le singole osservazioni sono visualizzate in base al loro peso


Esempi:



scatter reddito istruz || mspline reddito istruz
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scatter fat_m_98 traf_98 

      [iweight= pop_98]
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Diagrammi a torta

Si ottengono digitando il comando:   graph x y w z, pie 

dove x, y, w e z misurano la quantità di qualcosa, in unità similari (per esempio Euro, ore, regioni)

Esempio:

gen ricco=1 if reddito > 99

gen medio=1 if reddito <100 & reddito>20

gen povero=1 if reddito <21

graph pie ricco medio povero, angle(90)
[image: image24.wmf]ricco
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 Grafici a barre

Si realizzano con il comando: graph bar
Utilizzando by(varname) si decide in base a quale variabile suddividere le barre

Esempio:


graph bar (rawsum) reddito, over(istruz)
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  Come realizzare il grafico di una regressione

Il primo passo consiste nell’effettuare la regressione.

Ad esempio:

reg reddito istruz

      Source |       SS       df       MS              Number of obs =     100

-------------+------------------------------           F(  1,    98) =  270.78

       Model |  46782.0524     1  46782.0524           Prob > F      =  0.0000

    Residual |  16930.9476    98  172.764772           R-squared     =  0.7343

-------------+------------------------------           Adj R-squared =  0.7316

       Total |       63713    99  643.565657           Root MSE      =  13.144

------------------------------------------------------------------------------

     reddito |      Coef.   Std. Err.      t    P>|t|     [95% Conf. Interval]

-------------+----------------------------------------------------------------

      istruz |   3.946454   .2398253    16.46   0.000     3.470528    4.422379

       _cons |    17.0655   2.389363     7.14   0.000     12.32389    21.80712

------------------------------------------------------------------------------

predict redist

scatter reddito istruz || line redist istruz

scatter reddito istruz || connected redist istruz, msymbol(triangle) mcolor(yellow)
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scatter reddito istruz || lfitci redist istruz
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Funzioni ed espressioni

Spesso, nella compilazione dei do-files, si rende necessario il ricorso a funzioni ed espressioni. Stata consente di calcolare una vasta varietà di funzioni matematiche. Di seguito verranno illustrate quelle di maggiore importanza e di più frequente utilizzo.

Operatori

Stata ha 4 differenti classi di operatori: aritmetici, stringhe, relazionali e logici.

Operatori aritmetici

Gli operatori numerici di Stata sono:

+
addizione

· sottrazione

*
moltiplicazione

/
divisione

^
elevazione a potenza

· negazione (come prefisso)

Operatori di stringhe


+
si possono sommare i caratteri. Es.: “casa”+”rosa”  =  casarosa

Operatori relazionali


>
maggiore di


<
minore di


>=
maggiore o uguale


<=
minore o uguale


= =
uguale a


!=
diverso da

true & false : un modo semplice per generare variabili dummy (cioè composte da 0 e 1) consiste nell’ inserire una operazione che quando è verificata restituisce il valore 1 e 0 quando non lo è.

Esempio:

si vuole generare una variabile pari a 1 quando il reddito è superiore o uguale a 50 e 0 quando è minore di 50.



gen ricco = reddito >= 50 

La nuova variabile ricco ha valore 1 se il reddito è maggiore o uguale a 50 milioni annui e 0 se è minore.

Operatori logici


& (and)
e, (intersezione)


 |  (or)

oppure, (unione)


( (not)

non  

Funzioni

Nelle espressioni possono apparire alcune funzioni. Sono indicate da nome della funzione seguita dall’espressione fra parentesi.

Esempio: 


gen rqred=sqrt(reddito)

Vengono di seguito illustrate, a titolo principalmente esemplificativo, alcune delle principali funzioni utilizzabili in Stata.


Funzioni matematiche


abs(x)

valore assoluto


exp (x)

esponenziale ex

ln (x)

logaritmo naturale


sqrt(x)

radice quadrata


Funzioni statistiche


chiprob(df,x)

statistica del chi-qadrato


fprob(df1,df2,F)
test F


normd(z)

densità standard N(0,1)

Sono inoltre disponibili funzioni relative a date, serie temporali, stringhe e funzioni speciali.

La sintassi di linguaggio di Stata.

Con alcune eccezioni, la sintassi di base dei comandi di Stata prima esaminati è la seguente:

[by varlist:] command [varlist] [=exp] [if exp] [in range] [weight] [,options]

dove i comandi fra parentesi indicano le opzioni possibili. 

Command
E’ il comando che si intende eseguire. Ogni riga di comando ne deve contenere uno. Es.: sum, tab, regress....

Varlist

Se dopo il comando non viene specificata alcuna variabile, esso si estende automaticamente a tutte. Se, invece, si desidera eseguire il comando solo rispetto ad una o più variabili è necessario elencarle. Per alcuni comandi è indispensabile indicare un numero predefinito di variabili, talvolta con un ordine determinato (ad es. per fare una regressione si devono indicare almeno due variabili fra le quali la prima si intende come dipendente).


Esempio:



sum    

(vengono elencate tutte le variabili)



sum resid eta   
(il comando si applica solo alle variabili resid e eta)

By varlist

Questo prefisso implica che il comando venga ripetuto per ogni singolo valore della variabile creando una sottoclassificazione. Il dataset deve essere ordinato (sort) in base alla variabile preceduta dal by.  

Un esempio chiarirà meglio le idee:

. sum  istruz reddito

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

  istruz |     100        8.32   5.508267          0         18  

 reddito |     100        49.9    25.3686         15        120  

. by resid: sum  istruz reddito

-> resid=        0  

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

  istruz |      50        7.44   5.380084          0         18  

 reddito |      50       38.06   20.38047         15        100  

-> resid=        1  

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

  istruz |      50         9.2   5.547568          0         18  

 reddito |      50       61.74   24.47057         30        120  

Nel primo caso si ottengono dati su reddito e istruzione degli individui indipendentemente dal luogo di residenza. Nel secondo si ottengono valori suddivisi in base alla zona di residenza (0=sud ; 1=nord). Si noti, ad esempio, che il reddito e l’istruzione media sono superiori al nord.  


= exp

Usata spesso con i comandi generate e replace ,  questa opzione specifica il valore da assegnare ad una variabile tramite un’espressione (vedi sezione dedicata a funzioni ed espressioni).

Esempi:


per generare una nuova variabile in cui i redditi hanno un valore incrementato di due:



generate newred =  reddito+2 









exp

If exp

L’If (se) permette di restringere il campo di operazione di un comando le cui osservazioni sono vere in base all’espressione (vedi anche sezione dedicata a funzioni ed espressioni).


Esempi:


ci interessano i redditi relativi ai soli trentenni:


. sum  reddito if eta == 30

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

 reddito |       4       53.25   22.33644         33         85  

per creare una nuova variabile (ricco) con valore = 1 se il reddito supera 80:


. gen ricco = 0

. replace ricco = 1 if reddito > 80

(12 real changes made)

In range

Con questa specificazione si restringe il raggio d’azione del comando ad uno specifico range di osservazioni (x / y). Si tratta, in pratica, di stabilire un limite inferiore ed uno superiore, entro i quali opererà il comando, escludendo le osservazioni al di fuori del range.


Esempi:

. summarize  istruz resid in 10 / 50

Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+----------------------------------------------------

  istruz |      41    4.658537   3.321218          0         10  

   resid |      41    .3902439   .4938648          0          1  
Weight

Indica il peso  da associare ad ogni osservazione. 


Esempio:


Per ottenere la media della variabile età pesata per il reddito:

. sum  eta [weight =  reddito]

(analytic weights assumed)

Variable |     Obs       Weight        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+-----------------------------------------------------------------

     eta |     100    4990.0000    41.22325   10.47092         26         60  

In questo modo otteniamo il dato relativo alla somma dei redditi, oltre che ai valori normalmente ottenuti con il comando sum.

E’ possibile utilizzare il comando fweight (frequency weight) o aweight (analytic weight)

Options

Molti comandi hanno opzioni specifiche. Le opzioni si indicano dopo una virgola al termine del comando.


Esempio:

. sum eta, detail

                             eta

-------------------------------------------------------------

      Percentiles      Smallest

 1%           26             26

 5%           27             26

10%           28             26       Obs                 100

25%         32.5             26       Sum of Wgt.         100

50%         39.5                      Mean              40.99

                        Largest       Std. Dev.      10.35481

75%           50             60

90%         56.5             60       Variance       107.2221

95%           59             60       Skewness       .3206087

99%           60             60       Kurtosis       1.887061
L’opzione detail del comando summarize indica informazioni aggiuntive come i percentili.

RSS: somma dei quadrati spiegati dalla regressione





Gradi di libertà





ESS: somma degli errori al quadratto





TSS: somma totale dei quadrati





Valore del Test F





Probabilità che tutti i coefficienti  ( siano uguali a 0





R2 (= RSS/TSS)





Probabilità che t sia uguale a 0





Intervallo di confidenza al 95% =var +-1.96*std.err





Variabile dipendente





Valore test T (coeff / std. err.)





Coefficiente (





Costante (





Variabili indipendenti
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Variable |     Obs        Mean   Std. Dev.       Min        Max

---------+-----------------------------------------------------

      id |     100        50.5   29.01149          1        100  

  istruz |     100        8.32   5.508267          0         18  

   resid |     100          .5   .5025189          0          1  

     eta |     100       40.99   10.35481         26         60  

 reddito |     100        49.9    25.3686         15        120  



. graph  istruz eta



. graph regress  reddito resid

regress not found

r(111);



. regress  reddito resid, graph

graph invalid

r(198);



. regress graph reddito resid 

graph not found

r(111);



. graph   reddito eta resid



. exit, clear
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_1062609642/esercitazione.do
regress reddito istruz resid
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